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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONI III
DDL n. 613

Istituzione dell'Osservatorio piemontese per il settore lattiero-caseario.
APPROFONDIMENTO TEMATICO

Articolo 1 comma 1 lettera e) del DDL n. 613.

Trattativa per l’accordo sul prezzo del latte alla produzione.

La legge 16 marzo 1988, n. 88 (Norme sugli accordi interprofessionali e sui contratti di coltivazione e vendita dei prodotti agricoli) disciplina gli accordi interprofessionali
 conclusi tra soggetti specificati
 ed avente per oggetto le determinazioni relative alla produzione ed alla vendita di prodotti agricoli destinati alla trasformazione o alla commercializzazione, nonché i criteri e le condizioni generali che le parti, nei contratti di coltivazione e vendita
, devono rispettare. 

In particolare, ai fini della DDL in esame, si precisa che gli accordi interprofessionali hanno il compito, fra l’altro, di determinare in anticipo i prezzi dei prodotti o i criteri per la loro determinazione per fissare i programmi di coltivazione (articolo 2, comma 1, lettera d).
L’articolo 7 della suddetta legge stabilisce poi che le associazioni riconosciute di produttori agricoli, assistite, ai fini di quanto previsto dall'articolo 9 della legge 8 novembre 1986, n. 752 dalle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, da un lato e le imprese di trasformazione o commercializzazione o loro associazioni, a ciò delegate per statuto o per atto espresso, dall'altro e le organizzazioni riconosciute di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo, possono stipulare accordi integrativi e, in assenza di accordi a livello nazionale o di trattative in corso per la stipula degli stessi, accordi a livello regionale o interregionale. L'assessore regionale all'agricoltura, su richiesta di una di esse, convoca le parti, per favorire la stipula di tali accordi. 
Torino, 26 aprile 2004

SB/AMP

� Allo scopo di favorire lo sviluppo della produzione agricola e l'organizzazione del mercato agricolo secondo le linee e gli obiettivi della programmazione agroalimentare nazionale.


� Gli accordi interprofessionali sono conclusi a livello nazionale tra le unioni nazionali riconosciute delle associazioni di produttori agricoli, le associazioni nazionali riconosciute di produttori agricoli, le organizzazioni nazionali di produttori bieticuli assistite, ai fini di quanto previsto dall'articolo 9 della legge 8 novembre 1986, n. 752, dalle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, da un lato, e le imprese di trasformazione o commercializzazione o loro associazioni nazionali, a ciò delegate per statuto o per atto espresso, dall'altro le organizzazioni nazionali riconosciute di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo.


� Ai sensi dell’articolo 8, comma 2 della legge n. 88/1988 per contratto di coltivazione e vendita si intende quello stipulato nel rispetto degli accordi interprofessionali tra produttori agricoli, singoli o associati, ed imprese di trasformazione o commercializzazione, singole o associate, con le quali la parte agricola si impegna a: 


- realizzare le coltivazioni o gli allevamenti da cui deriva il Prodotto oggetto di contrattazione secondo le indicazioni e i criteri tecnici convenuti; 


- consegnare tutta la produzione contrattata corrispondente alle norme di qualità stabilite.
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